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chirfi a {pele de’ loro Soggetti, e de’
loro vicini, Ma al contracio il Cen-
feglio d¢’ Dieci ¢ molto indulgente
petil peccato contro natura, fiafi che
quefti Signosi voglino' bene diflimu-
lare un delitto , che non riguarda di-
rettamente lo Stato, ma folamente i
coftumi, o che conofcendo la_ natu-
1a del male, non gindicano i pro-
pofito di- tentarne il simedio di pa- Lgl{";‘:f"e
ara di [cuoprire dl;pll\l la Zloro ver- R asialida
gogna, e la loro impotenza ;5 € fe 4 uduisa
qacito peccato ¢ punito. qualche fia- viria,
ta, e fempre nela perfona di qual- gvam nos
che mifero, che ¢ fenza protezzione. 4614 #*
5 T palam fie
Quefto Confeglio gaftiga ancora,,, quibus
i Librari, che dono appe loro libii, fagirnis
dove vien offelo il governo, ¢ fe impares
vi ¢ alcuno colto nel fallo, egli eff-mns.
¢ almeno condapnato in Galerascol- * 3 2%
la confifcazione d'ogni: fuo aucre,
Per quefto non ui ne ¢ anche uno,che
volelle vendere la Storia del Guic-
ciatdini della ftampa di  G:nevra, -
ne lo [quicinio della liberrd Veneta,
che conticne le pruone della fog-
gezzione de’ Vencziani agl’ Impesas



